
ROMA 1 
SAMPDORIA 1 
ROMA: Tancredi 6,5; Berthold 6, Pellegrini 6: Piacentini 6, Tempe

stili! 6, Comi 6,5; Conti 7. Gerolin 6. Voeller 6,5. DI Mauro 6. 
Rizziteli 4(74' Baldierl sv). ( 12 Tontinl. 13 Petruzzi, 14 Impal-
lomeni, 15 Cucciar!) 

SAMPDORIA: Paglluca 7; Manninl 6. Carboni 6; Pari 6,5, Viercho
wod 7, Victor 5(46' Lanna 6). Lombardo 6, Katanec 5,5, Salsa-
no 6. Mancini 5,5, Oossena 6. ( 12 Nuclari, 14 breda, 15 Inver
na i ) 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro 6 
RETI: 33' Conti, 7 T Vierchowod 
NOTE: Angoli 5-2 per la Sampdorla. Giornata primaverile, terreno in 

buone condizioni. Ammoniti: Carboni e Katanec. Spettatori: 
21.870 per un Incasso complessivo di L. 546.909.00. Paganti 
11.799 per un incasso di L. 289.970.000 Abbonati 10.071 
per una -quota-di L 256.970,00 

ATALANTA 4 
LAZIO O 
ATALANTA: Ferron 6,5: Contratto 6, Pasciullo 6: Bonaclna 6,5. Bar-

cella 6.5; Progna 6,5. Stromberg 6,5, Madonn? 6.5 (69' Borio-
lazzi), Bresciani 7, Bordin 6,5, Camgeia 7 (60' Evalr 6). (12 
Piottl. 13 Vertove. 14 Prandelll). 

LAZIO:Orsi 5:8ergodl 5.5. Nardecchla 5 (73' Marchegianl); Pin6, 
Greguccl (26' Monti 5,5), Solda 5. Bertoni 5,5; Troglio 5,5. 
Amarildo 5, Sclosa 5. Sergio 5. (12 Fiori, 13 Piscedda, 14 Be-
ruatto). 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6 
RETI: 33' Canlggia, 37' Caniggla, 49' Bresciani, 62' Madonna su 

rigore. .• 
NOTE: angoli 7 a 1 per la Lazio, Ammoniti Contratto e Monti. Bella 

gironata primaverile, terreno In buone condizioni, spettatori 
10.766 paganti più 88000 abbonati per un incasso comples-
sivodl 405.955.000 lire. 

ASCOLI O 
CESENA O 
ASCOLI: Lorleri 6: Destro 6, Rodla 5.5: Colantuono 5,5, Alolsl 6 

(61' Mancini 6). Benetti 6: Cvetkovlc 5,5, Sabato 5, Casagran-
de s.v. (dal 19' Oldonè). Giovannelli 5,5. Zaini 6.5. (In panchi
na: Bocchino, FuscoeGarlini). 

CESENA: Rossi 6,5; Cuttone 6, Nobile 6, (dal 76' Ansaldl s.v.): Cal
catela 6. Gelaln 5,5, Jozlc 6: Plracclnl 6. Esposito 6, Agostini 
5.5, Domini 6. DJuklc 5.5. (In anchina: Fontana, Del Bianco, 
Pierleoni.Zagati). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa (6). 
NOTE: Ammoniti; Destro, Gelaln, Jozlc e Cuttone. Angoli 5 a 4 per II 

Cesena. Spettatori 8.902 di cui 4.814 abbonati per una quota 
abbonati di 70 milioni 431mila 048. Incasso totale 126 milio
ni 24.648 lire. 

UDINESE 1 
CREMONESE 1 
UDINESE: Garello 5.5: Paganln 5. Senslnl 6; Vanoll 6, Galparoli 6, 

Lucci 5,5; Mattel 5, Orlando 6, Branca 5,5 (75' Oddi s.v.), Gal
lego 5, Balbo 5. (12 Abate. 13 Bruniera, 15 lacobelli. 16 Ros-
sitto). 

CREMONESE: Violini 6: Gualco6. Marcolin 6,5: Piccioni 7, Montor-
faro6, Citteno 5: Merlo 5 (46' Neffa 6). F. Bonomi 5,5, Dezottl 
5,5, Avanzi 6, Limpar 5.(12 Rampulla, 14 Galletti, 15 M. Bono-
mi, 16 Lombardini). 

ARBITRO: Luci di Firenze 5. 
RETI: 35' Branca, 67' Marcolin. 
NOTE: Pomeriggio primaverile con terreno In discrete condizioni. 

Angoli 9 a 6 per l'Udinese. Espulsi: Mattel, Citterlo e Limpar. 
Ammoniti: Limpar. Paganln, Galparoli, Dezottl, Gallego e Citte-
rio. Spettatori 20 mila circa di cui 6126 paganti perun incasso 
di 118.151.000 lire (abbonati 13.905 per una quota di 
286.148/600 lire). 

ROMA-SAMPDORIA Ancora una volta il «russo» trova la via del gol e regala un punto ai suoi 
Tra i giallorossi splendida prova di capitan Conti. Il rientro di Tancredi tra i pali 

Lo zampino di Vierchowod 
Radice 
«Peccato 
il solito 
regalo» 
• I ROMA. Lo stadio tutto per 
lui, una Roma priva di sei tito
lari capace di lar tremare la 
Sampdona, eppure Radice 
non è soddisfallo. «Potevamo 
vincere, e invece una leggerez
za difensiva ci e costata un 
punto. Peccato, perche nono
stante le assenze la squadra 
era andata bene. Sono stati dif
ficili i primi cinque minuti, poi i 
ragazzi si sono sbloccati e han
no cominciato a macinare gio
co. Una Roma che era tutta da 
scoprire, ma che ha invece di
mostralo di essere all'altezza. 
A tutti i giocatori ho fatto i 
complimenti, per l'impegno e 
per il gioco, ma li ho pure invi
tati a rammaricarsi per aver 
perso un punto in quella ma
niera. Il gol di Vierchowod si 
poteva evitare. Sul corner sono 
saltati in tre, e hanno lasciato il 
sampdoriano libero». Svento
lato, in curva Sud, uno striscio
ne dedicato al tecnico romani
sta: «Un uomo solo al coman
do con 11 leoni al suo fianco. 
La sua maglia e giallorossa. Il 
suo nome è Gigi Radice». E alla 
fine del primo tempo, il coro 
•Resta con noi, Gigi Radice*. 
Che citello fa qucst'affelto, Ra
dice? «Mi sento in imbarazzo. 
E' la prima volta che mi succe
de, e una grande soddisfazio
ne. Ma il feeling con il pubbli
co e venuto quasi subilo. «Ri
cordo la prima partita della 
stagione, a Terni, in Coppa Ita
lia: i tifosi incominciarono allo
ra a sostenerci». Il viso più sca
vato del solito, va giù pesante, 
Fabrizio Di Mauro: «Non so 
perchè, ma ogni volta che bec
chiamo questi gol penso a Lio
nello. Non è un rimprovero al
la dilesa, intendiamoci, le col
pe sono di tutti, ma quando 
c'era lui, in quei momenti veni
va fuori il suo carattere. Fa rab
bia perdere un punto per un 
errore del genere. In tre su un 
uomo e Vierchowod libero. E 
dire che dalla panchina Radi
ce stava gridando di marcarlo. 
Eravamo nusciti a mettere sot
to la Samp e ipotecare una vit
toria importantissima. Pecca
to, abbiamo sciupato una bel
la occasione». CS.B. 

Boskov 

«Scudetto? 
Non abbiamo 
mollato» 
• • ROMA. Il solito Boskov, 
perfettamente a suo agio di 
fronte a taccuini e telecamere. 
Parole al miele per la Roma, 
elogi e qualche bacchettata 
per la sua Sampdoria: «La Ro
ma con altri otto punti si ritrova 
in Coppa Uefa e sarà un tra
guardo meritato. Oggi, però, i 
due punti dovevano andare al
la mia squadra. Abbiamo gio
cato meglio. Il gol di Conti è ar
rivato neppure mezzo minuto 
dopo la grande parata di Tan
credi su quel tiro di Mancini. E' 
scattato il contropiede romani
sta e Conti ha segnalo. Fosse 
andata in vantaggio la Samp
doria, ci sarebbe stata un'altra 
partita. Il campionato, comun
que, non è allatto chiuso. Mi-
lan e Napoli sono in difficoltà. 
Se dovessero perdere ancora 
qualche punto, per lo scudetto 
potremmo tornare in corsa an
che noi. Perche ho protestato 
con l'arbitro? Gli ho solo detto 
che le nostre entrate in scivola
ta venivano punite con l'am
monizione, mentre le loro era
no invece regolari. E pure il gol 
annullato a Mancini è una de
cisione che non condivido. Ro
berto è partito da dietro, in po
sizione regolare». A fine partita 
Vierchowod e Conti, i due 
marcatori della giornata, si so
no scambiali le maglie. Anche 
ieri il «russo», un ex, e riuscito a 
sfruttare il suo senso della rete: 
•Nel secondo tempo ho gioca
to più in avanti. Boskov aveva 
cambiato le marcature: mi 
aveva spostato su Rizziteli!, 
uno che rientra mollo, proprio 
per sfruttare le mie capacita of
fensive. Con Voeller. lo am
metto, e stato un duello soffer-
to, ma e finito comunque alla 
pari, il risultato? Nel primo 
tempo era stata più brava la 
Roma, ma nella ripresa li ab
biamo messi in difficoltà. Ri
sultato giusto, insomma, ma se 
giocava Vialli vincevamo noi». 
Chiude Dosscna, che non con
divide le speranze-scudetto di 
Boskov: «Ci sono troppi se. E 
due squadre a scoppiare insie
me non mi sembra possibile. 
Dispiace, piuttosto, aver sciu
pato anche oggi un'occasione. 
Era una partita da vincere». 

CS.B. 

Annullato un gol a Mancini 

V Cross di Lombardo. Mancini di testa manda la palla sull'e
sterno della rete 
19' Discesa di Berthold. Il tedesco finta una prima volta il tiro 
poi fa partire una bomba che Pagliuca respinge. 
21 ' Punizione di Conti. Di Mauro con un colpo di testa mette 
al centro. Rizzitela, sempre di testa e spalle alla porta, mette 
dentro. L'arbitro però annulla per fuorigioco 
32' Mancini parte sul filo del fuorigioco. Tira e Tancredi in 
uscita respinge di piede 
33" Roma in gol: Conti raccoglie una respinta. Prende la mira 
e da trenta metri centra l'angolo basso alla sinistra di Pagliuca 
71 ' Bordala centrate di Cerolin. Pagliuca devia in angolo 

76' Staffilata di Conti. Pagliuca respinge coi pugni 
77' Pareggia la Samp. Su un corner la difesa giallorossa si im
pantana e Vierchowod con uno sghimbescio destro mette den
tro 
86' Mancini raccoglie al volo un traversone di Carboni e mette 
dentro: l'arbitro annulla per fuorigioco OR.P. 

RONALDO PERCOLIMI 

Conti 

H ROMA Tancredi con una 
zampata respinge l'incursione 
di Mancini. Un attimo dopo 
Conti, con il suo piede di ferro 
in guanto di velluto mette ko 
Pagliuca. In due fanno settan
tanni tondi, divisi equamente 
a metà. Sono i reduci della Ro
ma gloriosa del tempo che fu. 
Tancredi toma tra i pali per so
stituire, dopo nove mesi di 
panchina, l'infortunato Cervo

ne. Conti spegne le sue trecen
to «candeline» con la maglia 
giallorossa dopo aver firmato, 
il giorno prima, un nuovo con
tratto con la Roma che prelude 
ad un vitalizio. Ricordi, rim
pianti: gli ingredienti per il ro
manticismo da stadio ci sono 
tutti. E il Flaminio, dopo la pro
dezza di Brunetto, si lascia an
dare. In mancanza di nuova 
gloria si riscoprono gli affetti. E 

non solo i vecchi. La curva pri
ma della partita si stringe di 
nuovo attorno al licenziando 
Radice. Una partita commo
vente anche perché, oltre I 
buoni sentimenti e la buona 
volontà, in campo c'è poco o 
niente. Gli infortuni a catena 
bloccano Roma e Samp su li
velli tecnici modesti. La rime
diata ciurma di Boskov può 
contare su qualche palleggia

tore in più. Ma non si va oltre i 
livelli dell'accademia. La Ro
ma, mancando anche lo squa
lificalo Principe, è più podista 
che mai. A onor del vero Di 
Mauro nel ruolo di Giannini 
non è che faccia rimpiangere 
più di tanto il «grande assente». 
La Samp all'inizio con i ragni 
del centrocampo prova a tes
sere un'ipnolizzante ragnatela. 
Ma l'unico a caderci è l'imbal
samato Rizzitelll. Davvero irri
tante la sua presenza in cam
po. I suoi ventitré anni vengo
no spazzati via dalle folate del 
«vecchio» Conti che corre dap
pertutto. Ormai l'ex cesenate, 
e tra poco anche ex gialloros-
so. con patetica volontà cerca 
di giustificare il suo stipendio 
facendo goffamente il terzino. 

È calcio di emozioni forti, 
grasse che si infrangono sui 
piedi grevi di Piacentini e Gè-
rolin. Ma sull'altra sponda non 
è che l'acqua sia più brillante. 
Qualche tacchetto più soft, ma 
anche più insignificante. Ed al
lora è più che giusto che vinca 
il più assiduo, il più combatti
vo. E per la Roma queste quali
tà ormai sono cromosomiche. 
Uomini veri, se non giocatori 
veri. E, purtroppo, Conti e 
Voeller gli unici che sanno an
che giocare a pallone sono co
stretti a giocare a palletta. 

Ma anche la Samp ha il suo 

uomo, nonché giocatore, vero: 
l'ex giallorosso Pietro Viercho
wod. E quella «lenza» di Bos
kov sa bene che solo il «russo» 
può imporre alla partita un'in
sperata perestrojka. Nella ri
presa, mettendo nel conto il ri
schio, lo strappa dalle costole 
di Voeller mettendo sul tede
sco Lanna. La mossa alla fine 
si rivela vincente. Vierchowod, 
liberato dal suo ruolo di masti
no, può scorazzarc in avanti 
dando all'evanescente attacco 
doriano un pizzico di forza e 
dinamismo. Mancini si lamen
terà pure del suo gol annulla
lo, ma in campo è stato un la
mento. Lombardo che sembra 
la caricatura di Bip Bip, corre 
come lo struzzo dei cartoni 
animati, ma corre e basta. La 
Roma, con il ritorno di Tancre
di in porta, sembra riscoprire 
gli imbambolamcnti della pas
sata stagione e Vierchowod 
non si lascia sfuggire l'occasio
ne di acchiappare un pareggio 
che sembrava ormai un fanta
sma. Un punto per uno non fa 
male a nessuno... Forse fa ma
le alla Roma che vede compli
carsi la sua corsa ad un posto 
in Uefa. Per la Samp non cam
bia molto. Ma che importa? 
Tanto i blucerchiati possono 
sempre dire che «diventeranno 
famosi». Ma quando nessuno 
Iosa. 

ATAIANTA-LAZIO Tutto straordinariamente facile per Mondonico 
Travolti gli ospiti in formazione d'emergenza 

Un poker pensando all'Europa 

UDINESE-CREMONESE 

Caniggia, prima doppietta 

15' Contrasto Soldà-Caniggia in area: l'arbitro fa cenno di conti
nuare. 
19' Angolo di Sergio e deviazione in porta di Amarildo. L'arbitro 
annulla prontamente, pare per un fallo dello stesso centravanti. 
28' Riprende Troglio su respinta a pugni chiusi di Ferron; pronto 
il tiro che il portiere nerazzurro devia in angolo. 
33' Passo / 'Atalanta: buco sulla sinistra di Bergodi e via libera per 
Bresciani che salta Soldo e mette al centro per il liberissimo Ca-
niqgia, facile colpo di testa 
37' Raddoppio. Orsi respinge a fatica un cross dal fondo, racco
glie Madonna il cui spiovente viene spinto in rete ancora di testa 
da Caniggia. 
49' Angolo di Caniggia: in area svetta Bresciani che firma la terza 
rete. 
62' Atterramento di Bergodi su Bresciani appena dentro l'area: 
rigore che Madonna trasforma con un rasoterra che Orsi intuisce 
ma non raggiunge. 
69' Bolide di Sergio su punizione, Ferron devia in angolo. 
87' Tentativo da fuori di Sclosa: Ferron para con sicurezza. 

OC.F.R. 

CIAN FELICE RICEPUTI 

• • BERGAMO. Troppo picco
la la Lazio o grande I Atalanta? 
Nel dopo partita Materazzi non 
si pone la questione. «Al di là 
del quatlro a zero - afferma -
io sono soddisfatto della pre
stazione della mia squadra e 
credo si possa nello stesso 
tempo elogiare l'Atalanta sen
za mortificare i miei giocatori. 
Per competere ci sarebbero 
voluti in campo Fiori, leardi, Di 
Canio e Sosa». Parere rispetta
bile, quello dell'allenatore 
biancoazzurro ma anche assai 
sconcertante. Tutti prima o poi 
in questo campionato si sono 
trovati a lamentare numerose 
assenze contemporaneamen
te, ma chi mai ha commentato 
in toni cosi beati uno zero a 
quattro? Certo l'Atalanta, che 
guarda caso non vinceva dal 
tre a zero subito a Roma due 

mesi fa, nell'occasione ha di-
moslrato di aver ritrovato lo 
smalto dei giorni migliori, so
prattutto in quella mezz'ora di 
gioco in cui Caniggia. Brescia
ni e Madonna hanno letteral
mente travolto al squinternala 
difesa laziale. Ma al di là della 
smagliante prestazione neraz
zurra, al di là delle attenuanti a 
difesa di Materazzi, ben rara
mente capita di assistere a una 
resa cosi incondizionata e per 
certi aspetti umiliante. Basti di
re che all'inizio di ripresa tanta 
e tale era la differenza che 
Mondonico s'è potuto permet
tere addirittura di dare il cam
bio a Madonna e Caniggia. Co
me dire insomma che il casti
go avrebbe potuto essere più 
severo. La prestazione della 
Lazio si è mantenuta in termini 
dignitosi unicamente nella pri

ma mezz'ora, nel corso della 
quale eflettivamente la squa
dra di Mondonico trovava non 
pochi impacci a superare la fit
ta barriera disposta da Mate
razzi nella sua metà campo. 
Sbloccato il risultato, complice 
anche un doppio svarione di
fensivo dei biancoazzurri, non 
vi è stata più partita e per gli at
taccanti nerazzurri è stata lesta 
grande, soprattutto per Canig
gia autore della sua prima 
doppietta. Da notare tra l'altro 
che tutti e tre i gol su azione 
dell'Atalanta sono venuti su 
colpi di testa e ciò contro una 
difesa dipinta come fortissima 
sulle palle alte. 

Con questa vittoria l'Atalan
ta consolida ulteriormente le 
sue ambizioni europee. In veri
tà alla vigilia anche in casa la
ziale si sussurrava di un ritomo 
in zona Uefa. Sarà proprio il 
caso di pensare ad altro, alme
no per quest'anno. 

2 8 . GIORNATA 

18 RETI: VAN BASTEN (Milan). nella loto 
13 RETI: DEZOTTI (Cremonese), BAGGIO (Fiorentina). SCHILLACI 
(Juventus). 
12 RETI: MARADONA (Napoli). 
11 RETI: KLINSMANN (Inter). 
10 RETI: MANCINI (Sampdoria). 
• RETI: AGOSTINI (Cesena) 0 VIALLI (Sampdoria). 
• RETI: MAOONNA (Atalanta), AGUILERA (Genoa). MATTHAEUS 
(Inter). MASSARO (Milan), VOELLER e DESIDERI (Roma) e BAL
BO (Udinese). 
7 RETI: CANIGGIA (Atalanta). SOSA e AMARILDO (Lazio). PA
SCIGLI (Lecce). CARECA e CARNEVALE (Napoli). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

NAPOLI 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 

INTER 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

LAZIO 

BARI 

GENOA 

LECCE 

FIORENTINA 

CESENA 

UDINESE 

CREMONESE 

VERONA 

ASCOLI 

Punti 

4 2 

4 1 

3 7 

3 6 

3 6 

3 2 

3 2 

3 0 

2 6 

2 5 

2 3 

2 3 

2 2 

2 1 

2 1 

2 0 

2 0 

1 7 

Gì. 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

PARTITE 

VI. 

19 

16 

13 

13 

14 

11 

11 

8 

7 

4 

5 

8 

5 

5 

5 

4 

4 

2 

Pa. 

4 

9 

11 

10 

8 

10 

10 

14 

12 

17 

13 

7 

12 

11 

11 

12 

12 

13 

Pe. 

5 

3 

4 

5 

6 

7 

7 

6 

9 

7 

10 

13 

11 

12 

12 

12 

12 

13 

RETI 

Fa. 

47 

43 

45 

40 

39 

35 

32 

22 

29 

26 

21 

22 

33 

22 

30 

26 

18 

16 

Su. 

21 

26 

28 

23 

24 

35 

26 

26 

29 

28 

26 

39 

36 

33 

44 

38 

31 

33 

IN CASA 

Vi. 

11 

13 

9 

9 

10 
7 

9 

7 

5 

3 

2 

7 

4 

2 

4 

3 

3 

2 

Pa. 

2 

1 

4 

5 

3 

5 

4 

7 

6 

7 

7 

6 

5 

9 

7 

5 
7 

8 

Pe. 

1 

0 

1 

0 

1 

2 

2 

0 

3 

4 

5 

1 

5 

3 

3 

5 
4 

4 

RET 

Fa. 

25 

30 

22 

23 

24 

19 

20 

17 

22 

13 

12 

14 

22 

13 

21 

14 

12 

9 

i 

Su. 

8 

8 

8 

5 

8 

14 

7 

9 

13 

13 

16 

9 

17 

13 

21 

17 

17 

11 

FUORI CASA 

Vi. 

8 

3 

4 

4 

4 

4 

2 

1 

2 

1 

3 

1 

1 

3 

1 

1 

1 

0 

Pa. 

2 

8 

7 

5 

5 

5 

6 

7 

6 

10 

6 

1 

7 

2 

4 

7 

5 

5 

Po. 

4 

3 

3 

5 

5 

5 

5 

6 

6 

3 

5 

12 

6 

9 

9 

7 

8 

9 

RETI 

Fa. 

22 

13 

23 

17 

15 

16 

12 

5 

7 

13 

9 

8 

11 

9 

9 

12 

6 

7 

Su. 

13 

18 

20 

18 

16 

21 

19 

17 

16 

15 

10 

30 

19 

20 

23 

21 

14 

22 

Me. 

ino. 

0 

- 1 

- 5 

- 6 

- 6 

-10 

-11 

-12 

-16 

-17 

-19 

-19 

-20 

-21 

-21 

-21 

-22 

-25 
Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer. A parità di punti tiene conto di: 1) Meda inglese; 2) Differenza reti: 3) Maggior numero di reti latte; 4) Ordine alfabetico 

eùxxucio 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 31 dell'18/3 

ASCOLI-FIORENTINA 
BARI-ATALANTA 
CESENA-GENOA 

CREMONESE-LECCE 
H. VERONA-BOLOGNA 
JUVENTUS-UDINESE 

LAZIO-ROMA 
MILAN-INTER 
SAMPD0RIA-NAP0LI 

CATANZARO-COSENZA 
PARMA-TORINO 
CASALE-ALESSANDRIA 
PALERM0-CASARAN0 

Botte-salvezza: 
calci, insulti 
e tre espulsioni 

Marcolin esordio con gol 
3' Prima grande occasione per l'Udinese. Branca si impappina 
da solo davanti a Violini. 
6' Fiondata diSensini su punizione, il portiere devia in angolo. 
lì' Ancora Branca in evidenza, la botta del centravanti termina 
sull 'esterno della rete. 
32' Sì fa viva la Cremonese. Destro di Piccioni appena dentro l'a
rea rintuzzato dipuqno da Carello. 
35' Gallego pesca Branca che approfitta di uno scivolone di Cri
terio per aggìorare Violini e depositare in rete. 
50' Botta di Piccioni si' punizione. La palla sbatte sul palo e ter
mina fuori. 
60' Prima espulsione dell'incontro, Malici si fa cacciare dopo 
uno scambio di cortesie con A vanzi. 
67' Pareggio cremonese. È il giovane Marcolin che con la punta 
del piede destro infila rasoterra Carello. 
76' Limpar stende Vanoli. È il secondo cartellino giallo e la doc
cia anticipata per lo svedese. 
81 ' Nella di testa, la palla si impenna a pochi metri da Carello. 
89' Terzo e ultimo cartellino rosso. Stavola e Citteno che finisce 
per la seconda volta sul taccuino dell arbitro. 
90' Èl'ultimo brivido con Paganin che riceve da Orlando egira a 
rete. Palla fuori dì un niente. DR.Z. 

ROBERTO ZANITTI 

m UDINE. Sci ammoniti e tre 
espulsi: un bilancio disciplina
re catastrofico per Udinese e 
Cremonese impegnate a non 
rimanere disarcionate dall'au-
tobus-salvezza. Al termine del
la battaglia del «Friuli» i grigio-
rossi, nonostante la doppia in
feriorità numerica, possono 
accampare qualche rammari
co perché, se c'è una squadra 
che è andata più vicina al suc
cesso questa è stata sicura
mente quella di Burgnich, pro
tagonista di un secondo tempo 
esemplare. Nei primi 45' infat
ti, l'Udinese, pur costantemen
te accampata nella meli cam
po lombarda, partorisce sola
mente il «golletto" di Branca, 
peraltro favorito da un clamo
roso scivolone di Pippo Citte-
rio. Il resto ò un pianto greco, 
con i bianconeri, ancora suo
nati dalla bambola veronese, a 
tentare, in un clima di grande 

confusione, di diventare pa
droni del match. Padrona lo di
venta invece la Cremonese, 
strigliata da Burgnich, che co
stretto a rinunciare in partenza 
a sei titolari getta sul terreno 
Neffa, il diciottenne para-
guayano di propneta della Ju-
ve che scombussola i piani di 
Marchesi. A complicare la si
tuazione in casa friulana ci si 
mette pure Mattei, caccialo 
dall'arbitro per un diverbio 
con Avanzi. Raggiunto il pa
reggio con il giovane diciotten
ne Marcolin a nmetlere le cose 
a posto e a inacidire la contesa 
ci sono i falli e i tumulti che 
non si contano e che costrin
gono l'arbitro a sventolare car
tellini a raflica. La Cremonese 
sembra poter sferrare il colpo 
del ko mentre Marchesi, inne
stando Oddi, getta definitiva
mente la maschera. Il pan gli 
va bene. 

ASCOLI-CESENA 

Unica nota lieta 
il baby Zaini 
Il resto un pianto 

Destro sfiora l'autogol 

22' Prima azione degna di nota: Agostini lancia Nobile che entra 
in area ma spara sulle mani di Loneri che salva miracolosamen
te. 
23' Bella triangolazione tra Didonò, Cvetkovic e Zaini, il giova
notto tira deciso ma un dilensore cesenate devia in calao d'ango
lo. 
30' Destro sfiora l'autorete con un avventato passaggio indietro. 
Salva Lorieri in tuffo. 
35' O prova Benetti che calcia al volo di destro ma Rossi e sulla 
traiettoria e para. 
45' Esposito sfiora il gol: salta due avversari, entra in arca con la 
palla al piede ma poi sparacchia sopra la traversa. 
50' Occasione per Agostini che riceve da Djuhic ma non riesce a 
controllare. 
67' È la volta di Cvetkovic a sfiorare la marcatura con un colpo 
di testa su cross di Zaini. La palla finisce tra le mani del portiere 
avversario. 
68' Ultimo brivido per i tifosi di casa: Giovannelli raccoglie una 
sfera ribattuta dalla difesa, avanza, salta un avversario e calcia 
forte di destro ma la palla si spegne malinconicamente sulla sini
stra di Rossi. n/tC. 

ROBERTO CORRADETTI 

! * • ASCOLI. Ed ora i bianco
neri ascolani sono legati alla 
serie A •soliamo attraverso la 
matematica. Il pareggio inter
no con il Cesena non serve a 
niente ai ragazzi di Agroppi 
mentre fa tirare un sospiro di 
sollievo alla squadra di Lippi 
che comunque dovrà sudare 
non poco per raggiungere la 
sospirata salvezza. 

Forse un Ascoli al completo 
avrebbe messo in dillicolta e 
battuto gli ospiti, ma Agroppi si 
e trovato ad affrontare la parti
ta più importante dell'intero 
torneo senza mezza squadra: 
Canlloe Arslanovic infortunati. 
Cavaliere squalilicato, Chieri
co tenuto luori dalla febbre al
l'ultimo minuto, Garlini in non 
perfette condizioni, il tutto sen
za contare gli inlortuni soprag
giunti durante la gara che han

no costretto Casagrande ed 
Aloisi ad abbandonare il terre- ' 
no di gioco. Destro ed il giova
ne Zaini si sono battuti lino al 
termine cosi come Bonetti e 
tutti gli altri ma purtroppo non 
e stalo sufliciente La sorpresa • 
più bella, ma proprio sorpresa 
non è. viene proprio da Zaini 
che ha dimostrato di avere le 
qualità necessarie per giocare • 
nella squadra di scric A, quali
tà che. sicuramente mancano 
ad altri. Ancora una volta l'A
scoli, infatti, ha mostralo tutti i 
suoi limiti offensivi e difensivi 
ma questa volta ha trovato un 
Cesena che non 0 stato in gra
do di approfittarne. Ecosl ecco 
partorito lo 0 a 0 di cui si parla
va in apertura. Il Cesena conti
nua a sperare, per i padroni di 
casa, invece, non resta che ini
ziare a pensare al futuro. 
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